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Ilmeccanico

Veline e Servizi, saràGianni Letta a riferire

La tua macchina fa degli strani rumori. Ti fermi
all’autogrill e chiedi: «C’è un meccanico?». Alle
tuespallecompareunoconlafacciadameccani-
co: «Posso esserle utile?». Siamo al parcheggio:
«Èquestalasuamacchina?Èmoltochenoncam-
bia l’olio?»- e con lamanica della tua giacca puli-
sce l'asticelladimetallo - la trattamaleeh?Lasua
creatura... -poiuncomandosecco-prendi labor-
sa dei ferri, imbecille! E per favore metti la tua
giacca per terra, altrimenti ci insozziamo tutti!».
Sembra un chirurgo. Ordina: «Chiave inglese n˚
7!». Svita una candela, ci soffia sopra e la butta
lontanosulprato.Poi lanciaunurlodiorrore:«Ma
guarda che stronzo! Stai girando con la cinghia
della trasmissione a pezzi!». La stacca e lamette
intasca.Siallontanasenzasalutareetu:«Miscusi
ma... mi lascia così?» e lui
senza voltarsi: «Che cazzo
vuoi? Sonoun’ostetrica»e
si allontana sculettando in
maniera inquietante.

Rag. Fantozzi
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DI...
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Ex presidente
della Repubblica

L
a matrice extragiudiziale dell’informativa
pubblicata venerdì da Il Giornale su Dino
Boffo, matrice confermata ieri dal giudice

delle indagini preliminari di Terni, apre ufficial-
mente il caso dossieraggio da parte di ambienti
interessati a denigrare non solo un giornalista co-
me il direttore del quotidiano L’Avvenire, ma an-
che l’ex presidente della Cei Ruini, l’ex segretario
Betori e il vescovo di Milano Tettamanzi. Se infat-
ti l’estratto del casellario pubblicato dal quotidia-
no di Berlusconi raccontava in modo neutro di
una condanna, vera, per molestie riportata dallo
stesso Boffo, la ciccia dell’articolo con cui si è
aperto il caso la scorsa settimana sta proprio in
quel foglio anonimo che, con un linguaggio non
proprio consono agli ambienti curiali, racconta

una cosa falsa, che cioè la Polizia di Stato lo ave-
va da tempo «attenzionato» perché «noto omoses-
suale». Una notizia falsa, come risulta dalla tem-
pestiva smentita del ministro Maroni e del capo
della Polizia Manganelli, ma funzionale a scrive-
re che Boffo è gay e che delle sue tendenze sape-
vano tutto Ruini, Betori e Tettamanzi. Una noti-
zia falsa, senza intestazione, che avrebbe richie-
sto almeno la verifica istituzionale presso il Vimi-
nale, se non altro per evitare di tirare inutilmente
in ballo la Polizia. Diventa dunque problema non
secondario capire chi ha redatto e inviato quel
documento a tutti i vescovi, come racconta mon-
signor Mogavero.

Francesco Rutelli esclude che possano esserci i
servizi segreti dietro quel dossier. Ciò però non

impedirà affatto, alla prima audizione utile a
Palazzo San Macuto, che i commissari rivolga-
no diverse domande sul caso al sottosegretario
Letta, responsabile politico dell’intelligence.
Non spetta infatti al presidente del Copasir scio-
gliere ogni dubbio sulla totale estraneità di ap-
parati dello Stato a questa attività di dossierag-
gio ma allo stesso Letta. Proprio a lui che per
primo, tra tutti gli uomini del Presidente, ha as-
saporato il gusto amaro di questo intrigo costa-
to anche il momentaneo fallimento della tratta-
tiva con il Vaticano per la perdonanza. L’ipotesi
che alla fine Dino Boffo possa dimettersi dalla
direzione del suo giornale, come ipotizzato dal-
lo stesso Monsignor Mogavero, non può assolu-
tamente chiudere il caso. ❖

«Gheddafi ha dimenticato la mia solidarietà. Durante l’embargo
sono stato il primo ad andarlo a trovare nella sua tenda, oggi si
è dimenticato di me». Il grido di dolore è di Francesco Cossiga.

Il congiurato
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